
 
CONVENZIONE TRA 

 
REGIONE LIGURIA 

E  
AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO, LA FORMAZIONE E L’ACCREDITAMENTO (ALFA) 

 
FINALIZZATA AL SUPPORTO TECNICO ALLE STRUTTURE REGIONALI IN MATERIA DI TERZO 

SETTORE, SERVIZI SOCIO EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA, PARI OPPORTUNITA’ E 
VIOLENZA DI GENERE 

 
 

L’anno 2018______ addi ____________ del mese di ________________ in Genova  

TRA 

Regione Liguria, con sede in Genova – Via Fieschi n. 15 – C.F. 00849050109, di seguito denominata 
semplicemente Regione, nella persona del Direttore Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sociali 
Francesco Quaglia, nato a Imperia il 22 giugno 1959 a quanto infra autorizzato con deliberazione della 
Giunta Regionale n° ________________ del _______________, domiciliato per la carica in Genova - 
Via Fieschi, 15   

E 

Agenzia Regionale per il Lavoro la Formazione e l’Accreditamento – A.L.F.A di seguito denominata 
ALFA con sede in Genova – Via San Vincenzo 4– C.F 02437860998, di seguito ALFA, nella persona 
del Direttore Generale Fabio Liberati, nato a Roma il 09/05/1959, domiciliato per la carica in Genova - 
Via San Vincenzo 4, Genova 

VISTA 

 La Legge regionale 30 novembre 2016, n. 30 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro, la 
formazione e l’accreditamento (ALFA) e adeguamento della normativa regionale” Art. 3 Comma 
4,6, 8 ed in particolare il comma 8; 

RICHIAMATI 

 il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198  "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

 il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

 la Legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e 
sociosanitari”;  

 la legge regionale 21 marzo 2007, n.12 “Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure a 
sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza”; 



 la Legge regionale 1 agosto 2008, n. 26 “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere in 
Regione Liguria”; 

 la Legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e i giovani”; 

 la Legge regionale 6 dicembre 2012,  n. 42 “Testo unico delle norme del terzo settore”; 

 la Legge regionale 30 novembre 2016, n. 30 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per il Lavoro, la 
formazione e l’accreditamento (ALFA) e adeguamento della normativa regionale”; 

 il Piano Sociale Integrato Regionale 2013-2015, approvato con delibera di Consiglio Regionale n. 
18/2013 e tuttora in vigore ai sensi dell’art. 25 co. 4 della Legge Regionale 12/2006; 

 la DGR 410/2012, con la quale è stata approvata la “Proposta di attività progettuali ex DGR 116/2012”, 
presentata dall’allora denominata Agenzia Liguria Lavoro (oggi ALFA Liguria), finalizzata 
all’attivazione di una serie di interventi in materia di Terzo Settore, con particolare riferimento al sistema 
di verifica e controllo sui soggetti iscritti nel Registro regionale del Terzo Settore; 

 la D.G.R. 222/2015 “Linee guida sugli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi 
socioeducativi per la prima infanzia, in attuazione dell'art. 30, comma 1, lett. d) della L.R. 9 aprile 2009, 
n. 6.”; 

 la D.G.R. 337/2015 “Sistema di qualità dei nidi d’infanzia in Regione Liguria:  orientamenti per la 
qualità dei nidi d’infanzia e strumento di valutazione della qualità dei servizi educativi ai sensi del DCR 
18/2013 piano sociale integrato reg.le – azione tematica 8G”;  

 la D.G.R. n. 1045/2015 “Recepimento Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della L. 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, 
relativa ai requisiti minimi Centri antiviolenza e Case rifugio”. 

 la D.G.R. 505/2016 “Estensione sistema accreditamento regionale ai sensi L.R. 6/09 e DGR 222/15 ai 
servizi socioeducativi integrativi per la prima infanzia denominati "Centro bambine-bambini" - Impegno 
di € 36.000,00 a favore ARSEL per prosecuzione collaborazione”; 

 la D.G.R. 1284/2016 “Estensione sistema accreditamento regionale ai sensi L.R. 6/09 e DGR 222/15 ai 
servizi socioeducativi per la prima infanzia denominati "centro bambini-genitori" e "servizi domiciliari"; 

 la D.G.R. 419/2016 “ Approvazione Piano di Attività ARSEL 2016”; 
 la D.G.R. n.369/2017 “Avvio sperimentazione del percorso di accreditamento dei Centri Antiviolenza e 

delle Case Rifugio per donne vittime di violenza della Regione Liguria”. 
 la D.G.R 832/2017 “Programmazione delle risorse per attività di prevenzione e contrasto della violenza 

di genere assegnate alla Regione Liguria con i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
novembre 2016”; 

 la D.G.R 1156/2017 “ Attività di prevenzione precoce in ambito scolastico e sostegno alla struttura 
regionale in materia di violenza di genere. Impegno di € 80.000,00 ( Impegno n.  7785/2017 – capitolo 
108) di cui euro 30.000,00 destinati all’assistenza tecnica operativa e di supporto alle attività regionali 
sulla violenza di genere. 

 la D.G.R 81/2018 “ Trasferimento all’agenzia regionale per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento 
( A.L.F.A.) dell’importo di euro 91.200,00 per il supporto tecnico specialistico in tema di Terzo Settore e 
Accreditamento Servizi per la prima infanzia” ( Impegno n. 1012/2018- capitolo 5900) 

PREMESSO CHE 

Regione Liguria, al fine di conseguire gli obiettivi individuati attraverso la normativa e i provvedimenti 
sopra elencati, necessita di assicurare un supporto tecnico specialistico alle strutture competenti in materia di: 
terzo settore, servizi socio educativi per la prima infanzia, pari opportunità e violenza di genere, 
 
Per quanto sopra, 



SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

 
 
 
 

ARTICOLO 1  
Oggetto 

 
La presente convenzione ha per oggetto l’attribuzione ad ALFA di funzioni individuate dai successivi 
articoli, finalizzate al supporto tecnico specialistico alle strutture regionali competenti in materia di: terzo 
settore, servizi socio educativi per la prima infanzia, pari opportunità e violenza di genere. 

 
ARTICOLO 2 

Attività di supporto in materia di Terzo settore 
 

ALFA garantisce, attraverso risorse in possesso di specifiche competenze finanziate in forza degli artt. 6, 7 e 
8, il supporto alla struttura regionale per le attività in materia di Terzo Settore, con particolare riferimento 
alle attività di verifica e controllo a campione previste dalla “Proposta di attività progettuali ex D.G.R. 
116/2012”, approvata con D.G.R. 410/2012, sui soggetti iscritti al Registro regionale del Terzo Settore nelle 
diverse sezioni. 
Tale attività si effettua anche mediante visite in loco per verificare la corrispondenza con quanto emerso 
dall’istruttoria documentale e presuppone intese operative con le CCIAA, l’Agenzia delle Entrate, i Comuni, 
i Centri Servizio per il volontariato, le Centrali cooperative, il MEF, nonché gli altri organi prefettizi e 
ministeriali competenti. 
L’importanza del supporto garantito da ALFA assumerà ancora più valore, con la piena operatività dei 
contenuti del d. lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), i quali richiederanno controlli e verifiche ancora 
più incisive, su soggetti che, a seguito dell’iscrizione nel Registro unico nazionale, beneficeranno di un 
particolare regime fiscale agevolato. 
L’attività in argomento assume particolare rilevanza con riferimento al tema dei controlli sia sulle 
organizzazioni di volontariato e sulle associazioni di promozione sociale ( APS) , nonché sulle cooperative 
sociali, il quale, considerate le implicazioni derivanti dalla natura stessa dei soggetti in argomento e dai 
rapporti che gli stessi possono intrattenere con gli enti locali, necessita di particolare attenzione, al fine di 
garantire un Registro nel quale i soggetti iscritti abbiano, effettivamente, requisiti e caratteristiche di piena 
affidabilità. 
Il supporto tecnico di ALFA può riguardare ogni attività finalizzata ad una sempre maggiore trasparenza dei 
soggetti che fruiscono di sovvenzioni pubbliche. 

 
 

ARTICOLO  3 
Attività di supporto in materia di Servizi Socio educativi per la prima infanzia 

 
Al fine di dare prosecuzione alle attività previste dalle richiamate DGR 222/15, 337/15, 505/16 e 1284/2016 
in tema di Sistema Qualità dei servizi socioeducativi per la prima infanzia, ALFA fornisce supporto tecnico 
alla struttura regionale attraverso risorse in possesso di specifiche competenze finanziate in forza degli artt. 
6, 7 e 8. 



L’attività prevalente consiste nell’esame documentale degli atti trasmessi dai servizi di che trattasi e nel 
successivo sopralluogo finalizzato alla verifica in loco dei requisiti di qualità richiesti dalla normativa 
regionale per il rilascio o il rinnovo dell’accreditamento. 
La presenza di un esperto individuato da ALFA nelle commissioni di valutazione dell’accreditamento 
garantisce un’omogenea applicazione del sistema di accreditamento sul territorio regionale. Il supporto di 
ALFA può inoltre essere richiesto per la promozione delle buone prassi riscontrate nel corso degli audit, la 
realizzazione di studi, ricerche, progetti, raccolta e analisi di dati sui servizi e altre attività finalizzate al 
miglioramento complessivo del Sistema Educativo Integrato di cui all’art. 12 della citata L.R. 6/09. 
 
 

ARTICOLO  4 
Attività di supporto in materia di Pari Opportunità 

L'articolo 46 del decreto legislativo 2006 n. 198 modificato dal decreto legislativo 2010 n. 5 in attuazione 
della direttiva 2006/54/CE, prescrive che le aziende pubbliche e private che occupano oltre 100 dipendenti 
siano tenute a redigere un rapporto biennale riguardante la situazione del personale maschile e femminile, lo 
stato di assunzione, formazione e promozione professionale, i livelli, i passaggi di categoria o qualifica e 
mobilità, l'intervento della CIG, i licenziamenti e i prepensionamenti, nonché la retribuzione corrisposta.                                         
ALFA fornisce supporto tecnico alla Consigliera regionale di Parità e garantisce il potenziamento del sistema 
di informazione secondo distinzioni di genere dei rapporti di lavoro e favorisce il controllo ed il 
monitoraggio costante delle situazioni aziendali in funzione di sostegno alla elaborazione di azioni positive 
attraverso risorse in possesso di specifiche competenze finanziate in forza degli artt. 6, 7 e 8. 

 
 
 

ARTICOLO 5 
Attività di supporto in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 

ALFA garantisce, attraverso risorse in possesso di specifiche competenze finanziate in forza degli artt. 6, 7 e 
8, il supporto alla struttura regionale per le attività svolte in materia di prevenzione e contrasto della violenza 
di genere. L’attività prevalente consiste nello svolgimento di funzioni di assistenza per la realizzazione del 
coordinamento delle reti territoriali antiviolenza, l’accreditamento dei centri antiviolenza e delle case rifugio 
per donne vittime di violenza, la raccolta ed analisi dei dati sul fenomeno, la programmazione e il 
monitoraggio delle iniziative intraprese con fondi nazionali e regionali.  
Il supporto di ALFA può inoltre essere richiesto per la realizzazione di eventi di sensibilizzazione e 
campagne informative sul tema. 
 
 

ARTICOLO 6 
Piano annuale delle attività 

Il Dipartimento Salute e Servizi Sociali della Regione Liguria disciplina le attività di cui agli articoli 
precedenti tramite un piano annuale che comprende il supporto tecnico richiesto, le iniziative e gli eventi in 
materia di: terzo settore, servizi socio educativi per la prima infanzia, pari opportunità e violenza di genere, 
le risorse economiche necessarie ai predetti fini. 
 
 

 
ARTICOLO 7 

Gestione del personale delle iniziative e degli eventi e Report periodico delle attività 



 
ALFA, al fine di assicurare quanto disciplinato dai precedenti artt. 2-3-4-5, garantirà le risorse umane 
necessarie durante  il periodo di durata della convenzione. 
ALFA darà attuazione di quanto previsto dalla presente convenzione su richiesta del Dipartimento Salute e 
Servizi Sociali della Regione Liguria e sulla base delle risorse economiche all'uopo conferite. 
ALFA si impegna a presentare annualmente a Regione Liguria un report dettagliato relativo alle attività di 
supporto fornite comprensivo degli importi complessivamente pagati. 
 
 

ARTICOLO 8 
Disposizioni finanziarie 

 
Gli oneri relativi dalla presente convenzione per l’anno 2018 sono pari ad euro 102.112,06, già impegnate a 
favore di Alfa con DGR nn. 1156/2017 e 81/2018. 
Per gli anni 2019 e 2020  la Regione Liguria definisce il piano di lavoro sulla base degli stanziamenti di 
bilancio di competenza del Dipartimento Salute e Servizi Sociali.   
ALFA si impegna, tenuto conto delle risorse già conferite con separati atti precedenti alla presente 
convenzione (DGR 1156/2017 e DGR 81/2018), a tenere conto nella propria programmazione finanziaria 
degli obblighi derivanti dalla presente convenzione per gli anni di validità della stessa.  

 
ARTICOLO 9 

Durata  
 
La presente Convenzione, sottoscritta digitalmente, ha validità triennale rinnovabile. 
 
 

ARTICOLO 10 
Controversie 

 
Per eventuali controversie relative all’esecuzione della presente convenzione che non si potessero 
risolvere in via amministrativa l’autorità competente sarà il Foro di Genova. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  

Il Direttore Generale 
del Dipartimento Salute e Servizi Sociali 

     Il Direttore Generale 
     di A.L.F.A. 

Dott. Francesco Quaglia     Dott. Fabio Liberati 
 


